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ìn Egitto ' i'«> ' . . ' , ri .'<» 

' L'elemento forre più sosum-
sialo del nuovo assetto costi-
tusionale che l'Egitto si è dato 
nel cono di queste ultime set* 
limane è la rinuncia di fatto'a 
promuovere l'unifìcariorie dei 
paesi arabi attraverso.processi 
assai discutibili e che del resto ' 
sì sono rivelali infruttuosi. In 
questo senso si tratta di un av
venimento di notevole portata 
e che sancisce in certo senso la 
maturità di statista che il presi
dente Nasser ha saputo conqui
starsi da quando, più di dieci 
anni or sono, si mise alla testa 
del movimento che doveva li
quidare la monarchia e gli 
aspetti più odiosi del feudale
simo egisiano. « ••;«•'• ' ' 

Oggi l'Egitto, con Usuo Par. 
lamento eletto a suffragio uni
versale e investito di poteri che 
possono à noi europei sembra
re ancora assai limitati ma che 
costituiscono, rispètto agli altri 
paesi di quella sona del mon
do, addirittura un modello di 
democrasia, può a giusto titolo 
rivendicare il merito di aver 
saputo dare una base giuridica 
e costituzionale ad una società 
dominata, ancora fino a poco 
tempo addietro, dall'arbitrio e 
dalla violenza. Il paragone con 
altri paesi arabi è assai elo
quente. Sia in Irak che in Si
ria, tradizionali avversari del
la egemonia nasseriana nel 
mondo arabo, la situazione è 
tuttora caratterissata dal domi
nio dei gruppi che sono ben 
lontani dall'aver saputo • assi
curarsi H sostegno della mag
giorane* dell» popolazione. La 
Giordania, d'altra parte, è an
cora-nelle-mani dì un perso
naggio come re Hussein men
tre in Arabia saudita l'assun
zione dei poteri da' parte del" 
principe Peisal non significa 
certo la liquidazione della so
cietà feudale. .-,.>. 

Diversa, evidentemente, è la 
situazione* ad occidente del 
Cairo.'Qui-un paese come la 
Algeria, che brucia le tappe 
della, sua rivoluzione, agisce 
da stimolo per le masse arabe 
e non arabe, presentandoci 
oggettivamente come uno dei 
poli "di attrazione' per una sé- * 
rie di .paesi-di quella zona del 
mondo. Ne è detto che l'af
fermarsi in Algeria di un po
tere popolare, - che gode del 
pieno sostegno delle masse, 
non abbia suggerito allo stes
so Nasser di affrettare i tem
pi' della riforma costituziona- l 
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le. Ciò che conta, sd ogni mo
do, è che, raccògliendo' Ir cri
tiche, sempre ' responsabili • e 
amichevoli, che : gli sono Ve
nute dalla parie più avanza
ta del movimento democrati
co europeo, il gruppo diri
gente egiziano sembra esser
si posto decisamente sulla 
strada della riterrà e della at
tuazione di una articolssione 
democratica della società del 
proprio, paese.'" '-•'*•''>»"•> 

Certo, la ' elezione di un 
Parlamento e la delimitazio
ne dei poteri di un governo 
e dello stesso presidente del
la Repubblica possono essere 
molto e mollo poco. Ma per 
chi conosce 31 valore del fatto 
stesso che una legge democra
tica venga emanata in Egitto, 
il nuovo assetto costituzionale 
del paese non può'non essere 
salutato come un avvenimento 
di portata eccezionale. Di 
enorme importanza, ad esem
pio, è la norma che nessun 
cittadino può essere a inter
nato » in base a un provvedi
mento amministrativo. In un 
paese come l'Egitto, caratte
rizzato dalla onnipotenza del
la polizia, principale se non 
unico strumento di governo, 
ciò significa la fine di un'epo
ca di arbìtri spaventosi. ' 
i- Occorrerà vedere, ora, fino 
a qual punto leggi di questo 

• genere verrannr applicate. Un 
(est decisivo è a questo pro
posito la rapida liberazione cu 
quei ' prigionieri • politici che 
da anni si • trovano internati, 
in condizioni di estremo disa
gio fisico, in - alcune località 
del deserto ' egiziano. Esiste 
un preciso impegno del pre
sidente Nasser in una inter
vista al -parigino Le Monde, 
che non è slato àncora, inte
ramente soddisfatto.:,Noi d 

• auguriamo, ad ogni mòdo, che 
questa sia davvero la volta 
buona per far compiere : al
l'Egitto i passi necessari ver
so una organizzazione della 
società che concili gli sforzi 
per migliorare il tenore di vi
ta della popolazione con il ri
spetto delle ' libertà - civili. 
Questa è del resto la . sola 
strada che possa permettere la 
riconciliazione tra i gruppi di
rigenti e gli intellettuali egi
ziani —: superando la frattura 
che si è creata proprio a cau
sa dell'arbitrio cui la vita di 
ogni cittadino era esposta — 
riconciliazione ' che non può 
non essere alla base di un re
gime . fondato sul consenso 
delle masse. 
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Madrid 

forse Franco tede 
aMunozipoteri 

rimo ministro 
Lo ha fatto capire in una intervista ad 
«ABC» - Il dittatore resterebbe capo 
dello Stato che alla sua morte ritorne

rebbe ad essere una monarchia ^ 

MADRID, 1. 
In un'intervista al giorna

le monarchico < ABC >, il dit
tatore Franco ha annunciato 
per la prima' volta la prepa
razione di leggi «che defini
ranno i poteri del capo dello 
Stato e del capo del governo 
e il sistema per la loro de
s i g n a r o n o . Attualmente, la 
Spagna è una monarchia sen
za re, in cui Franco' riassu
me in sé le prerogative e fun
zioni di capo dello Stato e 
di capo del governo. 

[ Secondò alcuni osservato
ri stranieri, le dichiarazioni 
di Franco vanno interpretate 
come una conferma, della 
prossima nomina del gene* 
rale Munoz Grandes alla ca
rica di primo ministro. In tal 
modo. Franco diventerebbe 
— in apparenza — una spe
cie di reggente, e dopo la 
sua morte verrebbe sostitui
to da un re (probabilmente, 
da Juan Carlos di Borbone). 

Tutti questi preparativi ed 
intrighi, : naturalmente, non 
tengono '• conto - della possi
bilità che il regime fascista 
spagnolo ' sia rovesciato an 
cor prima o subito dopo la 
morte del dittatore. 

Nell'intervista ad «ABC>, 
Franco ha fatto una esalta 
zione del regime monarchi 
co, soggiungendo: « Non mi 
riferisco alla monarchia che 
abbiamo conosciuto in pas
sato, ma ad una monarchia 
sociale, popolare e rappre
sentativa, ' che potrebbe ri
spondere alle incertezze e ai 
bisogni della nostra epoca 
Ecco perchè non . parliamo 
mai di restaurazione, ma di 
fondazione della monarchia>. 

Ricorrendo il 25. anniver 
sario della sua infausta vit 
tona sulle forze del progres
so, Franco ha ascoltato con 
ostentata compunzione una 
messa, ed ha ridotto di un 
sesto le pene di tutti i de
tenuti. • . • - . - - . . : ' 

Previsti importanti 
accordi 

Dalli nostra redazione 
f ' LONDRA, 1. -

Si sono iniziati oggi a Lon
dra i colloqui sulle relazioni 
commerciali fra Gran Bre
tagna e Unione Sovietica. La 
delegazione sovietica è gui
data dal Capo del Diparti
mento per il commercio con 
l'Occidente del ministero de
gli Esteri Manzhulo, che ha 
preso contatti ' con gli espo
nenti del ministero del Com
mercio britannico. La prima 
fase delle trattative prende
rà -: in esame gli scambi dei 
beni di consumo (la cui quo
ta annuale è attualmente fis
sata ad un massimo di tre 
milioni di sterline per cia
scun paese) e dei prodotti in. 
dustriali che hanno visto nel 
1963 l'URSS esportare in 
Gran Bretagna legname, pel
licce e minerali per un tota
le di i 91 milioni di sterline 
contro importazioni dall'In
ghilterra per un valore di 
circa 55 milioni sottoforma 
di macchinario, acciaio e pro
dotti chimici. La seconda par
te delle conversazioni, a cui 
si unirà il 14 aprile prossimo 
il ministro per il Commer
cio sovietico Nikolai Patoli-
cev, verterà soprattutto sul 
rinnovo dell ' accordo quin
quennale fra i due paesi che 
spira alla fine di giugno e la 
discussione, dopo l'esame di 
dettaglio preliminare di que
sti giorni, si sposterà sui 
p u n t i programmatici di 
fondo. 
i L'Unione Sovietica deside
ra estendere le sue vendite 
di beni di consumo sul mer
cato inglese: gli inglesi sono 
favorevoli all'idea ma • cer
cheranno di costringere i so
vietici a maggiori acquisti 
nel settore dei tessili e del
l'abbigliamento. Circa i pro
dotti e le attrezzature indu
striali il problema è più com
plesso. Da un lato i sovietici 
insisteranno per - sapere di
rettamente da Heats se ' la 
Gran Bretagna intenda ap
plicare anche nei confronti 
dell'Unione Sovietica quella 
politica di < liberalizzazione > 
nel settore dei manufatti re
centemente annunciata dagli 
inglesi per la Cecoslovacchia. 
Dall'altro lato, s i : discuterà 
la concessione di crediti bri
tannici a lunga scadenza al
l'Unione Sovietica per l'ac
quisto di macchinari e im
pianti industriali. ' Il grosso 
contratto (del valore di 40 
milioni di sterline), che il 
gruppo chimico inglese ICI 
ha concluso con l'URSS per 
la costruzione e l'allestimen
to di un complesso industria
le per la produzione del te^ 
rilene, sarà infatti possibile 
solo se si supererà il proble
ma dei crediti a lunga sca
denza. E' • questo un argo
mento : particolarmente sca
broso delle relazioni fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti che, 
già nel passato, ha provoca
to burrascose polemiche fra 
i due paesi e. tentativi di ve
to da parte americana. Qual
cosa - d i j simile avvenne al
l'epoca .- della vendita degli 
autobus inglesi a Cuba quan
do gli Stati Uniti minaccia
rono ritorsioni contro la Gran 
Bretagna, ma i loro sforzi di 
impedire lo scambio rimase
ro alla fine frustrati. La cosa 
potrebbe ripetersi oggi in re
lazione al problema dei cre
diti all'Unione Sovietica. Dal 
canto loro -i sovietici cerche
ranno anche di convincere 
gli inglesi ad acquistare pe
trolio sovietico ma. dati gli 
interessi inglesi nel Medio 
Oriente, questa è Tunica par
te delle trattative che presen
ti forti ostacoli ad una solu
zione positiva. . • •: 

Leo Vestri 
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nuo 9.000, semestrale 4.600 -
L'UNITA* 4> VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume
ri annuo 23.000. è numeri an
nuo 114)00 . (Ertero): 7 nu
meri annuo 41.500. 0 numeri 
annuo 38000 - PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva S.PJ 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via dei Parla
mento 9. e sue succursali in 
Italia . Telefoni: «89541. 42. 43. 
44. 45 - Tarine (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine-
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Matassar 

Attentato 

^GIACARTA, 1 
• Due cariche sono esplose ieri 

in una strada di Macassar (ca
pitale delle Celebes meridio
nali). la prima mentre era in 
corso un raduno nel quale hn 
preso la parola il vice .primo 
ministro indonesiano Chairul 
Saleh. e la seconda' al termine 
del raduno stesso. Una persona 
è rimasta ferita. 
• A l raduno avrebbe dovuto 
intervenire il presidente Su-
karno ma il viaggio era stato 
annullato all'ultimo minuto per 
motivi di salute.: ., -.-." - ». • 

Nel dispaccio con cui fàgen 
zia - Antara - dà notìzia dellr 
due esplosioni non ti fa alcun 
cenno alla possibilità che gii 
scoppi fossero in rapporto con 
il mancato viaggio di Sukarno 
a Macassar. Questa città fu. 
nel 1961. teatro di un attentato 
contro il presidente indonesia
no: l frammenti della bomba 
colpirono una delle vetture del 
corteo presidenziale ma non 
quella su cui Sukarno viag 
giava. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Statali 

CIPRO: FESTA DELL'EOKA 

^ - T ^ s t t a l 
••:.•'•''•- NIC08IA, 1. 

Migliaia di persone hanno assistito oggi a una parata, della • guardia nazionale • 
greco-cipriota svoltasi per celebrare la «giornata dell'EOKA », osala l'anniversario della 
lotta dell'isola per l'Indipendenza. Alla parata era presente anche l'arcivescovo Makarlos. 

- C o m e è noto, la «guàrdia nazionale'» è stata costituita un mese fa con volontari per 
fronteggiare la minaccia di uno sbarco de) turchi nell'Isola. 

Alla parata hanno preso parte anche forze di polizia militarizzate. '' 
Frattanto, i capi oltranzisti turco-ciprioti continuano a criticare la forza delle Nazioni 

Unite. Essi hanno protestato, in particolare, contro II progetto in base al quale gli uomini 
delle Nazioni Unite dovranno aprire la strada, bloccata dalle forze turche, che unisce 
Nicosia alla città costiera di Kyrenla. (Tel. ANSA all'Unità). 

Alla conferenza dell'ÓNU '* v- ; 

Una lettera 
• • • - / * 

del Vaticano 
sui commerci 
Il documento è firmato dal cardinale Cicognani e 
si pronuncia a favore della creazione di un nuovo 

organismo mondiale 

- GINEVRA, 1.' 
Il segretario di Stato pon

tificio, cardinale Amleto Ci
cognani, ha firmato-a nome 
del pontefice una lettera, in
dirizzata alla delegazione del 
Vaticana che partecipa a Gi
nevra : ai r lavori < della Confer 
renza internazionale sul coni: 
mercio e. lo ; sviluppo, il cui 
testo è stato diffuso oggi, e 
che presenta-.alcuni r punti di 
notevole interesse. , . 

La lettera infatti ^ svolge 
una argomentazione che se
gue abbastanza da presso le 
posizioni; dei paesi che han
no promosso la conferenza, 
e si.distacca perciò dall'atteg
giamento ' comune a molti 
paesi occidentali, e proprio 
particolarmente degli Stati 
Uniti. Il testò allude esplìci
tamente alla ' insufficienza 
della politica americana ° di 
t aiuti >, rilevando che ' ini
ziative di questo tipo,' « per 
quanto meritorie, sono, ina
deguate ai.bisogni dei paesi 
interessati >; perché i biso
gni siano soddisfatti, è ne
cessario che sia e affrontato 
direttamente il problema de
gli scambi dei prodotti e dei 
servìzi .-su. una' base di stabi
lità e di equità fra gli Stati ». 

I problemi del commercio 
mondiale — prosegue la let
tera — sono assai complessi 
e gravi, e non è possibile 
risolverli «con soluzioni ap
parentemente tanto semplici 
come ..-.il .libero scambio su 
scafa internazionale, o, all'al
tro .estremo, della pianifica
zione totale ». .Pertanto la let
tera . del Vaticano esprime 
una posizione favorevole ' al
la « creazione.., di organismi 
efficienti >; tale posizione co
me è noto coincide con quel
la del paesi nuovi, e diverge 
dalla linea degU Stati Uniti, 
impegnati nel sostegno del 
GATT quale unico ente mon-

|diale per il commercio. 

: La giornata odierna dei la
vori è stata caratterizzata da
gli; intervènti 'del. .rappresen
tanti. del Giappone «_ del 
G£àna. ;:-*. 7^-. < ":*•.• ••;. 
'•II capo;-della delegazione 

giapponese, il ministro Kjichi 
Miyazawai-Jha' auspicato che 
le* nazionh ecohoraicarnente : e 
industrialmente, , sviluppate 
compianò.- tutti :gli sforzi pos-
su>ili per eliminare le mi
sure discriminatorie nei -con
fronti idei mercato.giappone-
se*. Egli ha aggiunto che se* 
queste^ misure discriminatorie 
verranno abolite^, sarà possi
bile ai dirigéntr'di Tokio dare 
un • notevole contribuito élla 
espansione' del 'commercio dei 
paesi sottosviluppati.. Già at
tualmente i responsabili giap
ponesi. fanno del loro meglio 
per aiutare i paesi nascenti 
a sviluppare le proprie eco
nomie. ..- ^ . 

.11-ministro Ka parlato in 
realtà un linguaggio assai si
mile a quello degli ameri
cani: egli ha infatti preso po
sizione contro qualsiasi au
mento volontario dei prezzi 
delle materie prime esporta
te dai paesi nuovi e si è det
to fautóre del «libero scam
b i o . . ' . . . . 

Un intervento fra i più co. 
struttivi finora pronunciati è 
stato quello del rappresen
tante del Ghana, che ha pro
posto la creazione di un pia
no in. favóre .dei^ paesi d«vlle 
economie'in via di "sviluppo* 
Questo piano dovrebbe' esseV 
re finanziato dalle somme ri
sparmiate con urta adeguata 
riduzione delle spese degli 
armamenti. d i . tutti i paesi 
del mondo. . 

Il rappresentante africano 
ha auspicato la creazione di 
un ' organismo - commerciare 
mondiale, posto sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. • 

Scambio di 
c . ' • • • • • • • ' : - -

messaggi 

fra 
e Kossighin 
Moro, in risposta-a un te

legramma inviatogli da Kos
sighin all'atto di .'lasciare 
l'Italia; ha telegrafato: «Mol
to grato suo cortese messag
gio desidero a mia volta 
esprimerle mia soddisfazione 
per incontri avuti con lei e 
per il succèsso della sua mis
sione in Italia che contribui
rà : allo sviluppo dei nostri 
rapporti per il bene dei no
stri popoli secondo gli idea
li di libertà, pace e giustizia». 
' Kossighin. aveva ' telegra
fato a, Moro da borda del suo 
'aèreo: « Nel lasciare lo spa
zio aereo italiano desidero, 
egregio -signor ^residente. 
rinnovare-ad ella- ai membri 
del governo italiaho'e'a'ttit-
to i! popolo italiano amico 
una mia sincera riconoscèn
za per'. l'ospitalità riservata
ci. Ritengo che gli.incontri 
e" lo scambio di -opinioni 
avute nei còrso del soggiorno 
della . nostra delegazione in 
Italia contribuiscano'ad- un 
ulteriore sviluppo delle re
lazioni' italo-soviet i che, :n 
tutti i campi, per il bene dei 
nostri popoli^. '•' ., 

Innsbruck 

Sette turisti 

travolti da 

una valanga 
. , - . . - . • INNSBRUCK, 1 -

Una valanga si è abbattuta 
oggi su un gruppo di sciatori 
Vicinò a-Obergurgl, travol
gendone sei o sette. Finora ù 
stato scoperto un cadavere. 
ma si teme che le vittime, 
sembra tutti tedeschi, siano 
di più. La disgrazia è acca
duta a oltre 2000 metri di al
titudine sulle Alpi della val
le delI'Oetz. 

Le ricerche continueranno 
per tutta la notte. 

CGIL l'on. Luciano Lama ha 
esposto nuovamente le linee 
fondamentali ' del - « piano > 
presentato: inizio del « rias
setto » degli stipendi — per
ché soltanto cosi i pubblici 
dipendenti potranno benefi
ciare di limitati, meritatissi-
mi miglioramenti — e conse
guente aumentò della spesa 
e del periodo di attuazione 
del « piano » (da tre a quat
tro anni). La difficoltà non è 
solo di carattere iniziale (100 
miliardi in più per quest'an
no) ma della volontà politi
ca e del carattere che devo 
avere la stessa programma
zione economica che il go
verno pensa di iniziare dal 
prossimo 30 giugno. Su que
sto argomento è intervenuto 
anche il ministro del Bilan
cio, Giolitti, ma senza chia
rire quale ruolo si intende 
dare alla riforma della pub
blica amministrazione se il 
governo, tanto per comincia
re, pretende di imporre un 
blocco pressoché totale delle 
retribuzioni è delle misure 
di riordinamento funzionale 
di stipendi e carriere. Resta 
da respingere in pieno, quin
di, la campagna calunniosa 
contro gli statali che — con 
le loro richieste — andrebbe
ro contro gli interessi gene
rali del Paese e minerebbero 
la stabilità i monetaria solò 
perchè non si contentano del
le 1700 lire al mese di au
mento che deriverebbe loro 
dalle proposte governative. 
• Così stando le cose c'era 
da attendersi, da parte della 
CISL e della \UIL, almeno 
una messa a pùnto di alcuni 
aspetti generali della verten
za. Invece il rappresentante 
della CISL, on. Armato, si 
è limitato a.proporre degli 
spostamenti negli stanzia
menti fra il conglobamento 
e il riassetto che rimangono 
ancora da precisare. 

Il governo, 'dunque, ha 
tenuto d u r o provocando 
col suo atteggiamento la fer
ma risposta dei lavoratori. 
Di questa posizione, del suo 
significato politico, non può 
rallegrarsi che la stampa 
confindustriale impegnata da 
10 giorni in una campagna di 
accanita denigrazione della 
CGIL e della categoria degli 
statali svolgendo una difesa 
ad oltranza del « blocco del
la spesa » che nel concreto 
diviene blocco dei salari. . 

Al termine - dell'incontro 
gli on. Lama e Santi hanno 
rilasciato la seguente dichia 
razione: « La insufficienza 
del conglobamento per il pri 
mo anno che si limita alla in
tegrazione della 13.ma men 
silità per l'anno '63 ed a 
quella per il 1964 nonché il 
conglobamento '•* dell'assegno 
di lire 80 a punto a partire 
dal 1. ottobre 1964 (che si 
chiama assegno temporaneo 
a tutti gli effetti) e il rifiu 
to di prendere in considera 
zione la proposta della CGIL 
sul riassetto funzionale, co
stringono la CGIL a confer
mare le sue precedenti de 
cisioni. Quindi rimane confer
mato lo sciopero indetto per 
venerdì >. • ;;% .••.;„•• . 

La CGIL era rappresenta 
ta all'incontro —, che ha 
avuto termine d o p o - le 
21 da t una delegazio
ne composta, oltre che da 
Lama e Santi, ••- dal segre
tario confederale dr. Nicosia 
e dai dirigenti di categoria 
on. Degli Esposti, dr. Vetere 
e dr. Mancini. Fin dal primo 
giorno di sciopero, domani, 
sono previste manifestazioni 
in tutta Italia. Di grande ri
lievo quella prevista a Ro
ma, in piazza Navona, dove 
alle ore 10 di domani parle
rà il segretario della CGIL 
on. Luciano Lama. 

Krusciov 
xisti-leninisti pretendono che 
bisogna fare la rivoluzione a 
tutti i costi, senza preoccu
parsi del benessere materiale 
degli uomini »; e che ciò sia 
sbagliato da tutti i punti di 
vista è provato dal fatto che 
in tutte le epoche storiche ha 
finito per trionfare il sistema 
capace di una maggiore orga
nizzazione della produzione e 
quindi in grado di soddisfare 
più ampiamente i bisogni del
le collettività. 

Con questo accenno pole
mico a certe posizioni dei 
comunisti cinesi — accenni 
riecheggianti quelli fatti a 
Kalinin, in gennaio, durante 
la visita di Fidel Castro — 
Krusciov ha richiamato l'at
tenzione su uno dei temi del
le discussioni sovietico-un-
gheresi cominciate e prose
guite questo pomeriggio nella 
sede del Comitato centrale 
del Partito socialista dei la
voratori ungheresi. 

Il premier sovietico ha par
lato per la prima volta in 
pubblico dal suo arrivo a 
Budapest, nel cortile della 
fabbrica di attrezzature elet
triche ed elettroniche Tung
sram; nel suo discorso scrit
to, aveva sviluppato princi
palmente i temi della orga
nizzazione della produzione, 
del coordinamento degli sfor
zi fra le imprese di un set
tore industriale di cosi capi
tale importanza - per lo svi
luppo dell'economia come il 
settore ' elettrotecnico, 'della 
liquidazione degli - errori . e 
delle lacune nella * pianifica
zione, della cooperazione eco
nomica fra l'Unione sovietica 
e l'Ungheria. « Abbiamo esa
minato, Io scorso anno, al
l'epoca del viaggio del com
pagno Kadar a Mosca — ave
va detto Krusciov à questo 
proposito — una lunga lista 
di problemi che interessano 
gli scambi tra i nostri due 

paesi. Riprendiamo ora l'ap
profondimento di questo esa
me e ritengo che davanti a 
noi vi siano ottime prospetti
ve di cooperazione ». Non è 
escluso, si pensa qui, che le 
delegazioni sovietica e unghe
rese giungano alla conclusio
ne di un trattato commercia
le assai importante sull'esem
pio di ' quello recentemente 
stipulato tra l'Unione sovieti
ca e la Bulgaria. -- *•* *• * ' •<-

Krusciov ha quindi abban
donato il testo scritto « per 
dire, quello che penso >. e tra 
l'attenzione vivissima degli 
operai e dei giornalisti stra
nieri, ha" sviluppato un ra
gionamento equilibrato che 
lo ha portato ad evocare, sia 
pure indirettamente, il dis
sidio con i cinesi: « Io non 
sono uno specialista di elet
trotecnica — ha detto Kru
sciov — ma evidentemente la 
vostra produzione è buona, 
dato che noi ne acquistiamo 
in grossi quantitativi. Se non 

10 fosse, non la comprerem
mo di certo». ' '-'••<•••.•-*- ~i. 

Il problema della qualità e 
della produttività del lavoro, 
sono.i cardini • del successo 
dell'economia socialista. «Noi 
— • ha insistito il leader so
vietico — dobbiamo avere 
una industria di prim'ordine 
per alta-qualità del prodot
to ed elevata produttività del 
lavoro. Nei paesi capitalisti 
si fanno cose assai buone e 
belle e queste cose sono fat
te dagli operai, dai tecnici, 
dagli ingegneri. Ma se quegli 
operai, tecnici e ingegneri 
fanno cose buone per i capi
talisti, perchè i nostri ope
rai, tecnici e ingegneri - do
vrebbero produrre cose me
no buone per il nostro popolo 
che costruisce il socialismo? 
Più si eleva la qualità e la 
quantità dei prodotti, più 
cresce la produttività del la
voro e più aumenta il benes
sere del popolo. Dobbiamo 
produrre in misura maggiore 
dei nostri bisogni, altrimenti, 
invece di essere ricchi, sare
mo poveri ». > - ' . 

E qui, dopo l'indirizzo po
lemico ai compagni cinesi ha 
aggiunto: « Il capitalismo so
stituì il - feudalesimo perchè 
assicurava un maggiore svi
luppo delle forze produttive 
e quindi maggiore ricchezza. 
11 comunismo sostituirà il ca
pitalismo perchè assicura un 
più elevato benessere mate
riale e culturale. Solo questo 
garantisce la vittoria del co
munismo ». 

Le conversazioni fra le de
legazioni sovietica e unghe
rese ruotano dunque attorno 
a questi due grandi temi: coo
perazione economica e situa
zione del movimento comu

nista mondiale. Lo ha, del re
sto, riconfermato Kadar quan
do, premettendo brevi parole 
al discorso di Krusciov, ha 
detto: « Con i compagni so
vietici stiamo parlando di 
questioni economiche e del 
momento cruciale del movi
mento comunista mondiale >. 
Il terzo tema riguarda — ha 
precisato il premier unghere
se — i grossi problemi inter
nazionali del momento. 
•'. Su questi elementi, potreb

be dunque anche svilupparsi 
il discorso che Krusciov pro
nuncerà dopodomani a Buda
pest. Tutti gli altri motivi che 
giustificano la calata a Buda
pest di più di duemila gior
nalisti stranieri (anche oggi 
ne sono giunti da Vienna e 
da altre capitali) stanno im
pallidendo, come era preve
dibile, dì fronte a questa esat
ta ' delimitazione degli scopi 
della visita dì Krusciov in 
Ungheria.. ...' r 
t Un episodio collaterale, che 

ha reso ancor più acuto l'in
teresse attorno alla polemica 
sovietìco-cinese, si • è verifi
cato la notte scorsa al Con
gresso internazionale dei giu
risti democratici apertosi lu
nedì nella capitale magiara. 
La delegata cinese Han Ju-
tung, intervenendo ìn seduta 
plenaria, ha affermato che 
l'accordo sulla moratoria nu
cleare, da certuni presentalo 
come il più grosso avvenimen
to giuridico di questi ultimi 
tempi, non è altro che un in
ganno, una sorta di beffa, per
chè « il disarmo è l'oppio dei 
popoli », un modo per avvia
re alla capitolazione davanti 
all'imperialismo ì popoli che 
lottano per la loro indipen
denza. La delegazione cinese, 
forte di una trentina di mem
bri, esperti e interpreti, e so
stenuta da altre delegazioni 
asiatiche, ha calorosamente 
applaudito questo passaggio. 
Ne è seguita una battaglia di 
interventi e controinterventi. 
protrattasi fino alle tre del 
mattino e rimasta senza con
clusione, malgrado i tentati
vi conciliatori dei delegati un
gheresi e giapponesi. -

Rispondendo alla delegata 
cinese, il sovietico Smirnov 
ha sottolineato l'importanza 
del disarmo e della coesisten
za nella vita dell'umanità in
tera, quella umanità che, so
la. ha la forza per impedire 
l'orrore di una guerra nu
cleare. 

l'editoriale 
conservazione e del privilegio che è per loro im
possibile passare; e proprio per questo si pone la 
necessità di non scoraggiare le forze in grado di 
lottare. 

X^ERCHE'. contrapporre, come fa VAvanti!, il di
battito intorno alla : legge urbanistica alle giuste 
rivendicazioni degli statali? I compagni « socialisti 
sanno con quanta passione e quanta tenacia ci siamo 
occupati della legge urbanistica e di questi pro
blemi in tutti i loro aspetti. Lo deve ricordare il 
ministro democristiano, di ieri, Sullo; lo sa, per la 
sua esperienza quotidiana, il ministro socialista Pie-
raccini. Questo non toglie che sia incomprensibile 
per noi che VAvanti!t in questi giorni, abbia dedi
cato un articolo con un titolo a cinque colonne, per 
criticare i dipendenti dello Stato e i loro sindacati 
indebolendone l'azione, non solo contro le incom
prensioni governative ma anche contro il frastuono 
e le calunnie di tutta la stampa conservatrice. Una 
legge che riguarda le case e interessa gli inquilini, 
passa anche per il consenso, la volontà e la lotta 
degli impiegati dello Stato e delle loro organizza
zioni sindacali. ] 

. Così, è altrettanto incomprensibile per noi ' la 
contrapposizione della denuncia delle complicità de
mocristiane e governative nell'affare Ippolito alla 
presentazione delle leggi agrarie. Abbiamo affron
tato i problemi delle campagne e della crisi agraria, 
fra i contadini e in Parlamento, critichiamo e discu
teremo con senso di responsabilità i progetti gover
nativi. Ma dissensi e consensi intorno a questa que
stione non debbono impedire la lotta contro la 
pretesa della democrazia cristiana che i suoi uomini, 
sopratutto i suoi ministri, siano al di sopra della 
legge. Il silenzio sulle responsabilità del Ministro 
Colombo, l'accettare l'omertà governativa, dichia
rata per bocca del presidente del Consiglio, le con
gratulazioni all'uomo che ha mantenuto il silenzio 
sprezzante di fronte al Parlamento, non saranno 
certo elementi di forza al momento di fare i conti 
con Bcnomi e di strappare per. la Federconsorzi 
quello che Bonomi non intende mollare. ? r •'«•>• 

L'articolo di Longo su Rinascita non può, essere 
dunque un sintomo preoccupante per chi vuole an
dare avanti. La chiarezza e la combattività del no
stro Partito non possono essere considerate volontà 
di aggressione per l'aggressione, se non da quelli 
che pensano che l'importante è di rimanere al go
verno per rimanere. 

E' questo certo un momento grave e difficile. 
Proprio perchè intendiamo la necessità che siano 
in campo contro la minaccia conservatrice e non si 
lacerino in una rissa fratricida tutte le forze popo
lari. denunciamo in tempo il pericolo e facciamo 
sentire la nostra presenza. Grave è oggi la respon
sabilità di cedere o di lasciar fare. Non per quello 
che vale la rinuncia a un provvedimento o un com
promesso o un passo addietro, ma per quello che 
tutto questo insieme può rappresentare per domani. 
Ecco perchè, in una polemica franca e fraterna, sen
za nessun orgoglio male inteso, ai compagni socia
listi che ci dicono di avere il coraggio di rompere 
se necessario quelle unanimità che conducono sol
tanto alVequivoco rispondiamo che. su questo, sia
mo d'accordo. Proprio per questo crediamo sia or
mai tempo che chi nel Partito socialista dissente e 
non può nascondere la sua preoccupazione per co
me vanno le cose, non si accontenti di parole ma 
abbia il coraggio di proporre fatti nuovi. 
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